
PINZOLO (Trento). A tre settima-
ne dall’inizio del campionato,
la FeralpiSalò alza l’asticella
dell’impegno, passando dal Vi-
cenza di serie B al Bologna del-
la massima serie, e mostra ine-
quivocabili segnali di crescita,
accompagnatianche da nonir-
risolvibiliproblemi che sono ti-
picidellafasedipre-
parazione.

Bum bum. Come
contro il Vicenza, la
squadra di Pavanel
parte bene e dopo
unsolominutosfio-
ra il gol con una ra-
soiatadiCarrarode-
viata da un difensore, con la
palla che sfiora il palo alla de-
stra di Da Costa.

Poi, però, contro il Bologna
che schiera in avvio l’undici
presunto titolare, il 4-3-3 di Pa-
vanel si vede poco perché, co-
me è normale che sia, la partita
lafannoPoli e compagni. Iqua-

li, ispirati dal veloce Juwara,
spesso sono pericolosissimi
dalle parti ti De Lucia. Un cross
rasoterra da destra a sinistra
trova al 9’ Barrow pronto con
un bel rasoterra ad infilare la
porta salodiana, mentre al 17’
Palacio con un gran destro a gi-
ro supera De Lucia, che invece
due minuti prima aveva nega-
to la rete a Barrow, autore di un
simile tiro.

Non ci saranno più reti e non
è un tiro al bersaglio, anche se
poco dopo la sosta per il gran
caldo i felsinei falliscono due
buone occasioni, ma la grande
parata del primo tempo è quel-
la di Da Costa, che al 23’ nega il
gol a Miracoli, il quale di testa
impatta bene da pochi passi,
ma trova il grande riflesso del
portierone rossoblù.

La FeralpiSalò avrebbe buo-
ne opportunità per riaprire la
partita, perché se è vero che il
pallone è quasi sempre nei pie-
didei giocatori bolognesi, è an-
che vero che in più di un’occa-
sione (come dirà afine gara an-
chePavanel) ibrescianipotreb-
bero ripartire meglio di quel
che fanno. Maquasi certamen-
te preferiscono evitare di pre-
stare nuovamente il fianco alle

scorribande di Ju-
wara e Barrow.

Al di là del tiro di
Carraro e dell’in-
cornata di Miraco-
li, così, i bresciani
non hanno altre
occasioni, anche
se non risultano
semplici sparring

partner. In fin dei conti De Lu-
cia rischia il giusto e davanti a
lui fanno bene Legati e Bac-
chetti, che Pavanel ripropone
coppia centrale, ed anche Bro-
gni, che gioca a sinistra 85 mi-
nuti di qualità. A destra nel pri-
mo tempo c’è un discreto Ber-
gonzi, mentrein mezzo al cam-

po, a fianco di un Carraro che
pianpiano sta crescendo, ciso-
no una certezza come Guidetti
ed un Gavioli che pare un po’
incerto, al pari di Ceccarelli e
D’Orazio, schierati esterni of-
fensivi in avvio di gara.

Nella ripresa Pavanel speri-
mentaaltrevietattiche.Una di-
fesa a tre di peso (Legati, Rinal-
di e Rizzo), un mediana a quat-
tro (Vitturini e Brogni esterni,
Carraro e Guidetti in mezzo),
con Petrucci e Valtulini alle
spalle di De Cenco), vede Live-
rani compiere alcuni ottimi in-
terventi, ma anche in questa
frazione di gioco non vede i
suoi essere pericolosi in avan-
ti, con Ravaglia chiamato in
causa nel finale da Petrucci.

Assenti Tirelli e Scarsella (af-
faticamento),Baldassin(frattu-
ra del quinto dito del piede) e
Giani (distorsione alla cavi-
glia), Pavanel pare comunque
avere in mano una squadra
compatta. Che però deve cre-
scere notevolmente in fase of-
fensiva. //

CALCIO

PINZOLO (Trento). Crescita. Ma
anche un pizzico di delusione.
Pavanel non si nasconde al ter-
mine del match.

«Stiamo cercando di far cre-
scere la squadra, di far aumen-
tare l’intesa. Ma stiamo anche
inserendo pian piano i giova-
ni: contro il Vicenza avevamo
iniziato con solo due, questa
volta conquattro. Èunacostru-
zione che pian piano dovrà es-
sere affinata».

Tra i giovani, abbiamo visto
ancoraunabuonaprovadiBro-
gni... «Sì - conferma Pavanel -,
il ragazzo è più avanti degli al-
tri, non so se per forma oppure
in quanto a personalità. Ora

aspetto che arrivino allo stesso
livello anche gli altri».

Dai quali invece... «Tutta la
squadra ha personalità, ma nel
primo tempo siamo stati piut-
tosto timidi. Abbiamo avuto
qualcheopportunità perentra-
re dentro al campo bene, ma
non l’abbiamo saputa sfrutta-
re perché siamo stati titubanti.
Invece nella ripresa siamo stati
più decisi, anche se abbiamo
avute meno possibilità».

La differenza l’ha forse fatta
Petrucci, nella ripresa?

«Avere i cambi di qualità da-
vantisignifica tanto, quindi do-
vremo lavorare molto in que-
sta direzione, anche se non
dobbiamo dimenticarci che
siamoancorainfasedicomple-
tamento».

La grande novità del secon-

dotempoèstatol’atteggiamen-
to tattico mostrato nella ripre-
sa, con una difesa a tre.

«Abbiamo fatto così perché
con il 3-4-2-1 ero convinto che
li avremmo impattati meglio,
ed in effetti è andata così. È
questa una delle soluzioni che
proviamo in fase offensiva ed
oggi abbiamo fatto bene».

Tornando ai giovani, una
menzione anche per Valtulini,
un altro dei prodotti del vivaio
gardesano... «Per l’età che ha,
Giovanni fisicamente regge,

ha un ruolo nel quale non sia-
mo molto coperti, corre bene,
sta facendo bene ed è un otti-
mo ragazzo».

Carraro sembra sempre più
importante in cabina di regia,
sempre più padrone della
squadra... «Lui è un giocatore
fortissimo e sta interpretando
bene il ruolo. Sono contento di
quel che sta facendo, ma per
me non è una sorpresa, anche
se so che voi lo scorso anno
non lo avete visto così be-
ne». // F. D.

PARATICO. Per introdurre il re-
tour match del turno prelimi-
nare di Coppa Italia in pro-
gramma oggi alle 18 a Vicenza
tra le biancorosse ed il Brescia
femminile, non si può che ri-
partire dal comunicato di gio-
vedì 3 settembre del Giudice
Sportivo, che ha assegnato alle
Leonesse il 3-0 a tavolino per la
mancata osservanza da parte
del Vicenza della squalifica di
Valentina Sossella.

Dall’1-0 maturato a Palazzo-
lo mercoledì si è così passati ad
un molto più rassicurante 3-0,
che impone al Vicenza una ve-
ra e propria impresa (vittoria
con quattro gol di scarto) per
superare il turno ed accedere
alla fase a gironi.

Sarà quindi importante per
le Leonesse di Simone Bragan-
tini non abbassare troppo la
guardia in termini di concen-
trazione, dopo aver dimostra-
to in ogni caso, nel confronto
giocatointerra bresciana,dies-
sere superiore al momento at-
tuale alle avversarie.

Da non dimenticare, inoltre,
che la gara di oggi sarà anche
l’antipasto di quello che il Bre-
scia si troverà ad affrontare do-
menica prossima, ma stavolta
all’esordio in campionato,
sempre sul campo delle vicen-
tine.

«Guai a credere che sia facile
- commenta il mister delle Leo-
nesseSimone Bragantini -. Do-
vremo giocare per vincere co-
me abbiamo fatto mercoledì».

Èpresumibile che l’allenato-
re modifichi un po’ lo spartito,
inserendo dall’inizio alcune
giocatriciche nonhanno trova-
to spazio nel match di andata,
in modo da mettere tutto il
gruppo nelle condizioni di es-
sere al meglio per l’esordio in
campionato. //

SERGIO CASSAMALI

/ Giornata ricca di appunta-
menti per le squadra bresciane
impegnate nelle competizioni
organizzate dalla federcalcio
trentina.

È già tempo di campionato
per l’Alto Garda che, dopo aver
perso3-2 controil Marco di Ro-
vereto nel debutto in Coppa
Provincia di Prima Categoria,
scende in campo in casa del
MonteBaldo(calcio d’inizio al-
le 15.30) nella prima giornata

del girone B. Tutti a disposizio-
ne per il tecnico Fabrizio Cen-
tonze, che punta a partire con
il piede giusto per vivere un
campionato più tranquillo ri-
spetto aquello della scorsa sta-
gione.

È invece domenica di Coppa
di Seconda per Caffarese e Ba-
golino, entrambe impegnate
in trasferta (calcio d’inizio alle
ore 15.30) nella seconda gior-
nata del girone F. Dopo il suc-
cesso, 5-0, sul 3PVal Rendena,
la squadra di Sergio Pelizzari fa
visita al Carisolo, che domeni-
ca scorsa ha espugnato (2-0)
proprio il campo del Bagolino.
I bagossi di Luca Fusi, invece,
cercano il riscatto sul campo
della Virtus Giudicariese, a ri-
poso nel primo turno. //

ENRICO PASSERINI

Bologna 2

FeralpiSalò 0

Contro un club
di serie A
appare solida
la prova offerta
dai difensori
Invece l’attacco
latita ancora

Capitano. Elia Legati cerca di far ripartire la manovra verdeblù

Barrow e Palacio in rete,
Da Costa la nega a Miracoli
Buon esordio per De Cenco
bene pure Brogni e Carraro

Miracoli. Il centravanti francobollato da Denswil

Serie C

Francesco Doria

dall’inviato

La FeralpiSalò tiene a due il Bologna
Ma resta ancora a secco di marcature

In azione. Tommaso Ceccarelli prova l’iniziativa

In panchina. Massimo Pavanel dà indicazioni ai suoi giocatori

Pavanel: «Cresciamo,
anche se dovevamo
essere più concreti»

Il dopo gara

Il Brescia a Vicenza
difende il 3-0 dell’andata

Coppa Italia donne

Alto Garda, oggi al via
il campionato di Prima

Alto Garda. Il tecnico Centonze

Gironi trentini

BOLOGNA (4-3-3) Da Costa (1’ st Ravaglia);
Corbo, Danilo (1’ st Mbaye), Denswil (1’ st
Tomiyasu), Dijks (1’ st Khalioti); Donsah ((1’ st
Dominguez), Poli (1’ st Schouten), Soriano (1’ st
Vignato); Juwara (1’ st Kingsley), Palacio (1’ st
Rocchi), Barrow (1’ st Sansone). (Breza, Bani).
Allenatore: Mihajlovic (assente, in panchina
Tanjga).

FERALPISALò (4-3-3) De Lucia (1’ st Liverani),
Bergonzi (1’ st Vitturini), Legati, Bacchetti (1’ st
Rinaldi), Brogni (40’ st Messali); Gavioli (1’ st
Rizzo), Carraro (29’ st Hergheligiu), Guidetti;
Ceccarelli (12’ st Petrucci), Miracoli (1’ st De
Cenco), D’Orazio (18’ st Valtulini). (Magoni,
Apollonio, Pinardi). Allenatore: Pavanel.

ARBITRO Bordin.

RETI pt 9’ Barrow, 17’ Palacio.
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